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Ritornaci1 calcio 
Oggi UGP d'Italia 
Torna il campionato di cateto: Dopo la fasa di qualifica­
zione di Coppa Italia, da oggi riprendono I formi di 
saria A e B che sicuramente polarizzeranno l'attenzione 
degli apertivi per parecchi mesi. Ma la domenica sportiva 
prevede anche altri avvenimenti Interessanti/ primo fra 
tutti II G.P. d'Italia che, abbandonato lo scenario di Monza, 
si 4 trasferito sul rinnovato impianto, di Imola. Questo 
pomeriggio. in prima fila partiranno Àrnoux e Jaboullle 
mentre Giacomelli ha ottenuto il quarto tempo. Il ciclismo, 
dopo la Milano-Torino di ? eri vinta per distacco da Bat­
taglia propone oggi il Giro del Piemonte. Nella foto: 
Il fuoriclasse Falcao, ora della Roma, tv NELLO SPORT 

Giunte difficili e veti de: 
intervista a Cossutta 

Ma chi 
di essere 

Fon. 
• • • • • . • ^ * * " . - ' ' 

E' inaccettabile che si impongano soluzio­
ni dall'alto per Liguria, Lazio e Marche 
Quanti sono i sindaci socialisti nelle am­
ministrazioni di sinistra e in quelle con DC 

ROMA — Flaminio Pic-
. eoli ammonisce i socialisti 

perché non si formino i 
giunte di sinistra in Li­
guria, nel Lazio e nelle 
Marche. Pone veti agli 
stessi democristiani per 
scongiurare l'ipotesi dì 
una giunta con i comuni-, 
sti in Calabria. U segre-ì 
tario della DC sostiene 
che non si può « contrad- ; 
dire » oltre un certo li­
mite la formula politica 
sulla quale si regge oggi 
il governo nazionale. Con­
vocati Craxi e Spadolini, 
avrebbe visto accolte le 
sue pretese: sarebbe sta­
ta già predisposta da Ro­
ma una complessa « lot­
tizzazione » delle cosid­
dette Regioni difficili. 

I problemi della « go­
vernabilità » di queste 
Regioni non vengono nep­
pure sfiorati. Si riaffer­
ma semplicemente—con--
irò ti PCI quella pregiu­
diziale che è l'anima del 
« preambolo ». E si annul­
lano i « segnali » che i di-, 
rigenti de avevano lancia-
io con insistenza - nelle 
ultime settimane per ac­
creditare una loro pre­
sunta disponibilità al 
* confronto » con i comu- . 
nisti. Incapace di esprì­
mere una linea di gover­
no all'altezza della crisi : 
del paese, la segreteria» 
democristiana perde pale- ' 
semente credibilità all'in­
terno stesso del partito e 
scarica le proprie con­
traddizioni in un conten­
zioso con gli alleati 
- Come si riflette tutto 

ciò nelle giunte che sono 
al centro della disputa? 
Tentiamo un bilancio con 
il compagno Armando 
Cossutta, responsabile del 

. i dipartimento autonomie 
,,.-. locali del PCI. • 

— Piccoli rilancia t ve-
v..'tf sul tema delle giunte. 

Che effetto avranno le ' 
pressioni della segreteria . 

. « democristiana? Si par-
i; la di « lottizzazioni » già \ 

< decise per le Regioni dif- :: 

ficili. '-~ •'.';• ::\ 
•- — Quale effetto avran- ^ 

,;.. no non so. So però che ? 

, la DC si comporta con 
. ; inammissibile tracotanza. 

Convoca i segretari dei 
partiti alleati Li minac-

. eia, li ricatta, cerca di 
imporre la sua volontà." 
Ed è sorprendente che gli. 
altri partiti accettino di ''* 
subire una simile logica. 
Si tratta di un comporta­
mento gravissimo che de­
nunciamo fermamente di . 
fronte a tutta l'opinione 
pubblica. Esso potrà ave­
re conseguenze.molto pe* : 

.; santi .sul,, clima polìtico-
[ié&éttàé.:: -.•:\--.;,Vy-r.\ 
r -r Ritorneremo su, que-, •• 
'..'. sto tenta-. Ma finora quali ;-
"•'. conseguenze hanno, avo- ,, 
, to concretamente lepre- r 

clusioni democristiane? v 
' '.: ' —"Per' ora in verità, . 

abbastanza, scarse. Ciò 
. spiega il nervosismo di . 

Piccoli Le preclusioni si .-
-.sono scontrate, con una ... 

realtà mutata. La Demo­
crazia cristiana . rimane . 

'-... esclusa dal governo del- •. 
le maggiori città. E non w 
siamo più nel '75. Allo-; 
ra, molti de pensavano 

:-L che le maggioranze di si­
nistra fossero un xeno*.» 

. menò passeggero. I risai- ; 
• tati elettorali li hanno -, •: 

smentiti I dirigenti del 
< preambolo » hanno pun-

Fausto Ibba : 
(Segue in penultima) : 
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Il Festival 
Stamane il corteo dei giovani e alle 17 la manifestazione conclusiva con il segretario del PCI - Imbeni: un indimenticabile incontro di 
popolo - Quindici giorni di dibattiti, di spettacoli, di intensa e spregiudicata riflessione sulle più importanti questioni del nostro tempo 

^ . Dalla nostra redazione • '^«•iO-i.jY 
BOLOGNA — Il compagno Enrico Berlinguer chiu­
de oggi alle 17, con un comizio che si svolgerà all' 
Arena di Parco Nord, la festa nazionale dell'Unità. 
Nella mattinata s} svolgerà il corteo dei giovani. 

. Sono ' giunti da tutta Italia, e anche dall'estero, 
milioni di visitatori. Sono stati giorni intensi, di 
dibattito e di festa pura e semplice. Da questo punto 
di vista, insomma, è stato il «solito festival»,.come 
qualcuno ha sorìtto. Ma nella sua sostanza l'agget­
tivo « solito » appare oggi inadeguato. E per di­
verse ragioni. Anzitutto perché la politica non è 
stata ,un fatto separato da tutto il resto, ma una 
proposta, vissuta in ogni iniziativa in un rapporto 
di continuità con la vita- che si è intrecciata di volta 
in volta con 1 problemi reali dell'individuo e della 
collettività o con 1 temi specifici (scienza, Africa, 
liberta d'informazione) scelti e offerti alla discus­
sione più ampia.-Per il compagno Renzo'Imbeni, 
segretario della Federazione comunista di Bologna, 
è la nota più positiva di questa festa. 

1 i'i' Una grande festa di popolo, dunque, que-
•• sta manifestazione dell'Unità? Imbeni rispon 

de di sì: un incontro di popolo, còme si è 
detto e scritto, ma non è piò soltanto que­
sto: è una manifestazione che è andata 
trasformandosi nel tempo (con la trasfor­
mazione stessa della nostra società),• è or- ' 
mai qualcosa che sfugge a una definizione 
schematica. Abbiamo in mente, di questi 
quindici giorni, i dibattiti che si sono svolti, 
gli incontri e le discussioni, abbiamo in men­
te i volti attenti di migliaia di compagni, 
di cittadini ventiti da oggi parte, si parlasse 
di terrorismo, degli scioperi di Danzica, del­
la situazione alla FIAT. I volti attenti dei 
compagni venuti dal Sud, per parlare dei 
loro problemi storicamente drammatici, per 
sentirsi non emarginati in una società che 
li ha sempre. emarginati. • • . . 
: Ma abbiamo in mente [anche gli ameni-. 
menti tragici della vxgilia della festài la 

strage di Bologna, ' gli. scioperi polacchi, I : 
licenziamenti FIAT, hanno aumentato la ten­
sione politicarla partecipazione ed è proprio 
quest-i la prima riflessione positiva che bi­
sogna fare. '}- < ! v • • -
':•' «Dopo la strage — dice Imbeni — si è 
ampliato un senso comune, che è un'insof­
ferenza a fior di pelle per la politica come 
" politicantismo ", per la poliftca intesa co­
me riferimento esclusivo alle formule o co­
me semplice manovra di vertice. Una insof­
ferenza, tuttavia, che non si è trasformata 
in rifiuto, ma, al contrario, in un arricchi­
mento della politica stessa. C'era quel pas-
sagaio obbligato alla festa del Parco Nord, 
Quell'orològio /Issato sulle 10,25. un riferi­
mento, anchè'ipisivo. al massacro e all'affer-

. . . , - - : •. . .;; ,.••• • . ; - . • . 111*. " • *--•-• . . • •• , 

•>-. .;.••_-; :s. ;•; Gian Pietro Testa 
: j (Segue a pagina 4)-
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Sottoscrizione:; 
oltre 12 miliardi1 

Ora si punta al 
traguardo dei 15 
Con la somma record di 

1.340.000.000 di lire, raccolta 
nella settimana dal 7 al 14 
settembre, è stato superato 
l'obiettivo di raggiungere I 
12 miliardi di sottoscrizione 
per la stampa ' comunista, 
entro la fine del festival na­
zionale. Dall'Emilia è arri­
vato il contributo determi­
nante: con gli oltre 500 mi­
lioni raccolti negli ultimi 
giorni. Ora il partito è. Im­
pegnato ad ottenere II tra­
guardo finale dei 15 miliardi. 

Tesseramento: 
mancano solo 
17 mila iscritti 

per il 100% 
Sono complessivamente 1 ! 

milione 741 mila 958 gli in­
scritti al PCI per II 1960. pa­
ri al 99,01 per cento degli 
Iscritti dell'anno scorso. I ri­
sultati positivi di queste ul­
time settimane ci hanno por­
tato alle soglie del 100 per 
cento. Mancano Infatti sola­
mente 17.337 Iscritti per il 
raggiungimento dell'obietti­
vo. Ulteriori risultati posso­
no e debbono essere rag­
giunti nelle ultime-due tap­
pe del 2 e del 23 ottobre. 

- A PAGINA t 

; ; Bambino di 18 mesi ucciso 
ys;^ai gas tf 
Uh bimbo napoletano di 18 mesi, Mario Forino, è morto tra 
1 gas di scarico delle auto bloccate, da un traffico iinpèasito, 
sotto la galleria di Pledigrotta, a Napoli. I genitori avevano 
portato il figlio a giocare alla Mostra d'Oltremare. Tornando a 
casa sonò incappati in un ingorgo pauroso che li ha tenuti 
fermi; tra centinaia di' macchine con i motori accesi, per 
un'ora sotto lo stretto budello — 800 metri — che unisce le 
due metà della città. NELLA FOTO: Mario Forino. A PAG. 9 

Riaperti negozi e scuole ttgiorno dopo Ugolpe militare 

normalizzano » la Turchia 
e con i carri armati 

Scarse le notizie dalle province - Ghiusi tre quotidiani - Nessuna informazione sui leaders arrestati 

V - . r^^i :-, 

riferimmo atta 

ti firmato «petta. off* A-
•antll » con 24 righe, segui-
'" * ̂ ^Mwtfisstn» eoa 3g-

£(i8lilÉ *- idH 
dedicate 

iti prima pagim al colpo di 
stato in Turchia. Demmo 
èsserti detU che, in fondo 
si tratta di lina cosetta: sei 
generali che s'impossessano 
di una grande mutane e 
sciolgono parlamento, parti­
ti, sindacati, Cottttuzkm*. 
Evidentemente per costóro 
non'c'è proprio di che emo­
zionarsi se una dittatore è 
scesa su un paese Integrato 
nella,' stessa nilgau DA ^politi-
co-militare di cui fa parte 
rifatto, e collocato nei pres­
si detta polverièra medio­
orientale e dei confini so­
vietici. . ' . • • • - . . - : • • 

Cera in Turchia una mi­
scela in cui. entravano prin-
ctpabnente tre Jattori: U 
terrorismo, ' una diresione 
politica conservatrice, e una 
crisi economica grave. La 
miscela, opportunamente a-
gitata. ha prodotto a golpe. 
Questo non vi dice niente? 

o > -

^ L'esercito ha om-tutta * 
potére, ed. è un esercito po­
tente Yffv secondo detta-
NATO). Trovate normale e 
rassicurante che non sta la ̂  
politica e U consenso a gui­
dare U cannone, ma tutto U 
contrario? Negli statuti del­
la NATO Ce scritto: difésa . 
e Uberto. Come conciliate 
queste parole.con una dtt-
tatura militare? Ma le due 

' maggiori forte di governo; 
replicano: t generali turchi 
sono atlantici a tutta pro­
va, eppoi — che si vuole di 
più? — promettono di resti­
tuire la libertà al paese. S 
cosi ci si accontenta, e tut-
fal pia si esprime un po' di 
« inquietudine*. Si guarda­
no bene dal proclamare una 
totale tncompatibUttà di ah 
teaiua e di impegni con i 
generali golpisti; si guarda­
no bene dal dar» una soli­

darietà netta, aperta ai de­
mocratici (progressisti ù 

r si gu&dànirbens 
soUèvam con ferniesta 

'e concretezza la questióne 
nella NATO e netta CES. 
. E pensare che sono tra co­
stóro ì docènti di democra-
zia che quotidianamente ci 
battono la bacchetta sulle 
dita, ci fauno esami, di Uba- •• 
rotismo e di occidentalismo, 
ci - mandano a sfogliare 
Proudhón e 'Cattaghan,' e 
continuano a trovarci imma­
turi. Ma si sa, il PCI. al 
contrario dei generali tur' 
chi, non ha né quaranta di- : 
visioni né la greca sul ber­
retto. „ _ _ 

PJS. '•-' Si viene a: sapere 
che Marco PanneUa ha e-
spresso piena r e incondizio­
nata solidarietà ai golpisti 
di Ankara precisando che 
«il realismo politico impone 
il superamento di conceato- -
ni suicldamente garantiste». ; 
Il non violento e libertario 
PanneUa ha messo la mano 
alta fondina. Non ne aveva­
mo mai dubitato. 

'•ti 

Combattiva assemblea a Torino dei quadri del PCI con il compagno Gian Cario Pajetta 

I comunisti Fiat: <<Ci giochiamo i prossimi 2 0 anni>> 
e Se in Italia c'è un sindacato operaio, Ubero, democratico, questo non ginstìfica il fatto che il governo resti assente * - Domani le trattative 

Da Miratimi 
a valazzo 

ROMA — Domani pomerigdo i segretari della FLM e i 
managers della Fiat torneranno, faccia a faccia, negli 
uffici del ministero del Lavoro. A capotavola siederà 
Foschi che è riuscito a riannodare i fili spezzati, con la 
speranza che si ricominci a tessere una difficile tela. 
Lunedì si ricomincerà, in un certo senso, da capo. La 
Fiat, abbandonate le sue pregiudiziali, accetta di discu­
tere nel merito le controproposte del sindacato; quest'ul­
timo, d'altra parte, non pone veti ad un esame concreto 
della mobilità fuori dagli stabilimenti del gruppo, purché 
si dimostri l'esistenza dì posti di lavoro nei quali collo-; 
care gli operai « di troppo». Ora come ora, non si sa 
come andrà a finire. I giochi sono ancora aperti, ma si 
presentano assai complessi e si svolgono su diversi tavoli. 

Questa non è una vertenza sindacale come tante altre, 
Sono in discussione i futuri equilibri sociali, dentro e 
fuori la fabbrica; l'assetto della più grande impresa ita­
liana e un nuovo rapporto tra banca, industria e Stato-, 
infine, si ripropone la domanda cruciate: chi governa 
questa crisi? Quali forze sociali e politiche? Ma vediamo, 
uno alla volta, questi diversi aspetti. 

• IL TAVOLO DEL SINDACATO — Ci troviamo innanzi­
tutto di fronte al primo ricorso massiccio ai licenziamenti 
da almeno vent'ànni a questa parte. La Fiat ha maturato, 
senza dubbio, la volontà di dare un colpo al potere dei 
lavoratori: vuole riaffermare il proprio diritto a decidere 
quando, chi, come licenziare. L'uomo, dunque, come « va­
riabile dipendente », mentre l'unica costante resta l'inte­
resse dell'impresa. Gli operai lo hanno capito; lo dimo­
stra la loro risposta, così forte, ampia, ma anche discipli­
nata, consapevoli della posta in gioco. Ci sono voluti più 
di dieci anni per affermare il concetto che la classe ope­
raia, oggi, in Italia, è un soggetto politico, in grado di 

(Segue a pagina 6) Stifano CÌ090IMIÌ 

• Dalla nostra redazioni) 
TORINO - «Quakano alla 
Fiat ha forse deciso di illu­
strare — cominciando dà una 
città emblematica come To­
rino —qual è la versione pa­
dronale della governabilità. 
come si fa a mettere a posto 
la gente a muso duro. Siamo 
cauti nel giudizio, ma abba­
stanza esperti nella storia del­
le lotte alla Fiat per sapere 
che, dietro questa radicalìz-
zazione detto scontra.-c'è al­
che un elemento politico». ' 

«La forza. Turrita è la re­
sponsabilità della risposta o-

peraia in questi giorni — ha 
ammonito Pajetta — ̂ chiama­
no in causa intanto il ruolo 
che dovrà giocare il gover­
no. Si è aperto uno spiraglio. 
e ciò è avvenuto proprio per­
ché gli operai di Tonno sono 
stati forti, uniti e respons* 
bili: ora occorre che in que­
sto spiraglio passino idee e 
volontà del movimento dei la-

• voratori ». .'. " ~. '- ; ~ .*'- -1 -s 
Prendendo la parola suttV 

drammatica vicenda dei ti-
cenziamenti alla Fiat, il com­
pagno Giancarlo Pajetta ne 
ha sabito cotto la portata po­
litica nazionale. E lo ha fat­

to davanti ad un attivo dì cen­
tinaia di lavoratori comunisti 
della Fiat, runica manifesta-
zione del genere che un par­
tito ' politico abbia ~ convocato 
in questi giorni a Torino.'" 

e Siamo qui:— ha prosegui­
to il dirigente^ canonista —-
per riflettere, per. ragionare 
con tutta l'intelligenza di cui 
è capace la classe- operaia. 
La crisi fiataci emana ai 

rifiuto di ógni sempBficaziobe. 
Abbiamo le carte in regola 
per dire senza paura che c'i 
una crisi vera della Fiat, per­
ché ieri abbiamo saputo de­

nunciare gli errori di chi la 
dirige. Lo abbiamo fatto an­
che nella conferenza del F d 
sulla Fiat Questo ci autoriz­
za oggi a ripetere che mata* 
rità. consapevolezza della por­
tala della crisi e capacità di 
fronseggiaria. cifre alla saano, 
tutto questo non è prerogativa 
del padrone, bensì patrnwnio 
di una classe operaia adulta» 
Chi ha saagfiato fai» ad «pa­
che raoaalL aò , ^ 

queua dei licenriameuti ». 
Ma 3 w o invito a 

re con la tosta, a non li 
si travolgere dai 

Nei grande salone dela fe­
derazione torinese del PCI, 
dove spesso ai rhaiscono gli 
attivi aei lavoratori comuni­
sti della Fiat, c'erano ieri 
mattina tanti compagni, al-, 

ma» non era molto diverso 
da altre vofte: là stessa at­
tenzione. partecipaaioDe ai 
inumi, vatootà di nupjooa-

re, « -eapa%. di «are aazi-
fcmV ttsWfigenta. «Quatwr-
dksatuà lkeatiaasmti sono 

M i d i * Costa 
(Segue a pagina 6) 

in ogni caso 
rappreseaterà l'Italia 

QUESTA cotta una rispon­
do a una lettera» ri­

spondo a una tele/amata del 
signor Mario Omm, un emi­
liano «vostro tea aoi comu­
nisti) trnipatitoante» che 
mi ha parlato ruttro tari 
con voce indignala. Tran-
quotizzatevi, non è un dram­
ma. Si tratta semptteemen-
te di questo: 0 signor OoOi 
vive e MOemo e amalche 
giorno fu, trooatsslon a. Bo-

dettVnttk,rche _ hm 

arweweejaeaĵ » e* 4^e» ^^w^v jesja \ ^̂ siaaj 
pitto al t&gtamote un ser­
vizio dedicato «sia inaaift-
ttane bviugnese: «Pareva 
un cimitero, 

serta. Non c'era quasi 
suno. Quelli della TV 
bone avere scelto 
un'ora morta. B voi dei gtor-
naie non siete capaci di pn> 

Caro amico, le rispondo 
volentieri perché, con la 00 
la differenza che io non hm 

anch'io I set visi dal telegtar* 
" sul restami e 

sempre stato sai punto di 

è andato al Festival aecom-
pagnato detta moglie e «W 
sani quattro ftgH. A -an 
gje0 ^^nwawwQMìF a «i^a^«f^s;Sf««*««p^^B* V^BF 

comperarsi un panino, ed è 
stato P**^jD°T*£fJS. 
macchina da presa deOa IT 
lo ha coìto, La, som egU st 
è vtató solo et 
e siccome i 
a tarmare ed egU si 

la TV è 
» credeva. H 
fatti, riferita 
ironia che net 
di mezzanotte ss 

del TWopo, al 
di 

Spero che 
non et fora uawere n sagre* 
torta sW PCT latto solo «al 

to, 

mitili i n ì r J a non d sarà 
coma, smammo la 
è da inhHiii. si 

i ce-

La malattia 
di un paese 
^(in-bUicq 
tra Europa è 

ANKARA — A poco più di ventiquattr'ore dal colpo di stato 
eh* ha portato al potere I generali — sotto la direzione d«4 
capo di stato maooiore, Kenan Évron — H nuovo roolmo 
móstra di controllare la situazióne, almeno per quél, che 
riguarda > grandi città (non si haiiiw,.infa^, notìz^ dfretu 
daB'internK. anche'-p^/Viàm^àé'm~mm\- nazionali « detìe 
tdeconiunicazioni disposta at-
l'alba di venerdì). Ciò ha con­
sentito di restituire alla vita 
del Paese un'apparenza di 
normalità, sé naturalmente si 
può considerare « normale » 
(sia pure in un Paese come 
lai Turchia, dove già venti 
province erano sotto la legge 
marziale) la presenza dèi car­
ri andati nelle strade. 

Ieri mattina, per ordine del­
le autorità militari, sono ri­
prese le consuete attività: i 
negozi hanno riaperto i bat­
tenti (non le banche, i cui 
sportelli riapriranno lunedì). 
la gente si è recata normal­
mente al lavoro, aitami e stu­
denti sono tornati a scuola. ' 
Tutto dò è però avvenuto, co­
me si è detto, in una cornice 
di eccezionalità: carri armati 
e mezzi blindati, infatti, oc­
cupano i ponti nevràlgici del­
la capitale, di Istanbul, di 
Smirne, di Adana e di tutti i 
principali centri del Paese; 
parlamento (la cui attività è 
stata soppressa), ràdio-televi­
sione ed altri edifici impor­
tanti sono guardati a vista da 
truppe in assetto di guerra. 
Un particolare: dalle strade 
sono praticamente assenti i 
ponziotri. a cui posto è stato 
preso dalla polizia mflitarv e 
dai paracadutisti 

Anche le comunicazioni con 
Testerò sono riprese, o stan­
no riprendendo, normalmen­
te. Gti aeroporti Internaziona­
li di Ankara e di Istanbul 
non sono più chiusi, e lo stes­
so dicasi per il traffico ter­
restre con l'Iran. Quest'ulti­
mo dato è stato confermato 
anche da radio Teheran, che 
ha annunciato la ripresa dei 
transito attraverso.3 valico 
di Barzegan (Azerbaigian). 
dopo trenta ore di chiusura. 

La autorità militari 

pò fl discorso dì venerdì del 
generale Evren. non sono sta­
ti forniti altri dettagli né sul­
le misure adottate né sulla 
situazione nene varie parti 
del Paese. L'aJtroieri era sta­
to comunicato che i giornali 
e le agfuiie dì stampa avreb­
bero continuato a funzionare, 
per uaiseuUie aDa gente di 
«<»«rr« informata*; ieri a 
parziale aiodiflca di 
«UberoWd», è stota 
ciato la sowaessiuue a 
pò inrtvtii minata di tre quo-
tàSani, dna di sanstra (Apdm-
» a Demokot) e uno di de-

). 
Non ai 

quella della toro messa « sot­
to la protesto»*» deBe fané 

dei leaders politici e 
E* confermato 

ir. atodo uf­
ficiale — che il 
stro Piallai e U 

Top 
ti partati feori Ankara, al pa­
ri dal capa dei partito (Ua-
arica) eeftì 
la àVtoaton. I 

(Segue • in. penultima) 

: Scriviamo con in testa un 
proposito ambizioso: tenta­
re di formulare un'ipotesi 
di spiegazione degli avveni­
menti turchi che vada al di 
là dei fatti, delle cifre, e che 
H generalizzi in mòdo da in­
serirli àt un- contesto non 
sólo nazionale o regionale, 
ma ancorò più vasto. In che 
misuro a saremo nasciti, la­
sciamo che sia 3 lettore a de­
rìderlo. , '•• 

Cifre e fatti (come pre­
messa e. pretesto del 'gol­
pe») naturalmente non 
mancano e sono già, di per 
tè, eloquenti Innanzitutto, 
U terrorismo. Di caratura 
pak « orizzontale », che * ver­
ticale» nel scaso che la 
vittima del terrorista, prima 
e più che U tmdacaUsta, a 
magistrato, Tuoino politico, 
il professionista, è in Tur­
chia generalmente as> ' altro 
terrorista, ' meinbrm dt sta 
« commoado > di opposto co­
lore poUtù* (fascista a ««*• 
tra-rrcoluzionario »). la vm-
lenza turca ha fatto in dme 
ami pia ó% emqwemOo mor­
ti, dt ca» oltre 2900 nei pri­
mi nove mesi del governo 
Demjrel e novecento negU 
mutimi scamato pienti. Uno 

to svi terrcatv oltre 35 
Urne in sole 24 ora, 

Ma U terrorismo, 
mente, vmr essendo 
za del gravissimo deterierm-
mento della vita politica, 
anzi della vita taat coart, 
e quindi un fattore depri­
mente * demoralizzante per 
le Mosse, e SOM stimolo al-
riaterveato dei nwtttori, è 
esso stesso aa effetto. Di 
che cosa? Terra di fasi 1 sui, 
di cawtodmiaoldeti. eli radi 
fowqoiitatori» la TsvcMa è 
aa Paese darà, lìilmlii. Ge­
nerale, dm sempre, la dif-

a Tato «VOe armi, 
U poetessa dette emmU, 

(do-
eti taveai 

sa dieci) «va aomo non è 
aa aomo». JOaslri sactam-
9hi unum tentatami ipitgeie 

Ami aaamo suggerita mattai 
pia pattaci: Targato, lama, 

(Segue in penultima) 

A ^ l 
:•!>">: • >.\j>3si_ s.^t.'-&ìj>\i:K-^, : •Ì<J' Ì J C ^ « : 


